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IL CT

Il presupposto per la nomina del consulente tecnico è 
costituito dalla necessità dell'apporto di specifiche 

competenze tecniche, scientifiche o di altra natura che 
diano luogo ad una vera e propria attività di 

"consulenza"' a livello specialistico implicante, in quanto 
tale, non solo la prestazione di attività materiali 

richiedenti un certo grado, più o meno elevato, di 
capacità tecnica, ma anche e soprattutto la motivata 

formulazione di una valutazione critica dei risultati di 
dette attività, alla luce delle cognizioni di cui il consulente, 

in quanto specialista di una determinata materia, deve 
essere in possesso. 

Cass Sez. II, 14 maggio  1992
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QUALE IL SIGNIFICATO DEL “RUOLO” del CT del PM ? 

 

 

Il CT  è nominato ed opera sulla base di una scelta 

sostanzialmente insindacabile del p.m., in assenza di 

“contraddittorio” e soprattutto in assenza di “terzietà”, 

ma deve avere come obiettivo quello della ricerca della 

verità – concretamente raggiungibile attraverso una 

indagine completa in fatto e corredata da indicazioni 

tecnico scientifiche espressive di competenza e 

imparzialità. 
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art. 359, 1° co. c.p.p. “Il pubblico ministero, quando procede ad 
accertamenti, rilievi segnaletici, descrittivi o fotografici e ad ogni altra 
operazione tecnica per cui sono necessarie specifiche competenze, può 

nominare e avvalersi di consulenti, che non possono rifiutare la loro 
opera”.

 

Cosa è ACCERTAMENTO ?

La nozione di "accertamento"  riguarda   non  la  constatazione o la 
raccolta di dati materiali pertinenti  al  reato  ed alla sua prova, che si 

esauriscono nei semplici rilievi,  ma il loro studio e la relativa 
elaborazione critica, necessariamente soggettivi  e  per lo più su base 
tecnico- scientifica; la distinzione trova testuale  conferma  normativa  
in  ripetute disposizioni del nuovo codice (ad es., negli  artt. 354, 359, 

360) che menzionano separatamente i termini "rilievi"  e  
"accertamenti", con implicita assunzione, per ciascuno, del significato  

specifico  precedentemente  delineato ( Cass.,  301/1990). 
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Art. 354 c.p.p. 

NON E’ CONSULENZA

…. ma può essere utile…..

Rilievi previsti dall'art. 354 c.p.p., ossia accertamenti che si 
esauriscono in semplici operazioni  di  carattere  materiale 

(4523/1992). 

Es: descrizione  oggettiva  e statica di una determinata cosa non 
costituisce esperimento  giudiziale  né perizia né accertamento 

tecnico non ripetibile, comportante  la  necessità  dell'intervento 
della difesa, ma un accertamento sulle  cose  e sui luoghi, cioè 
un'osservazione immediata e diretta che può essere  compiuta  

anche  dalla  p.g. (2109/1996).
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LA SCELTA E IL RAPPORTO CON IL CT E IL 
CONFERIMENTO DELL'INCARICO 
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L’individuazione del consulente:  

 

 

Nessuna norma – del codice o di altre leggi- fornisce specifiche 

indicazioni sui criteri di individuazione del consulente (a 

eccezione, ad es., la disciplina “ specifica” relativa al settore 

della colpa medica, nella quale dopo le modifiche legislative 

degli ultimi anni il problema deve  essere affrontato in termini 

differenti, sulla base della cd leggi Gelli  e Balduzzi in tema di 

colpa medica). 

 

Il consulente ideale è quello competente, autonomo, imparziale 

e – perché no- rapido e chiaro nelle sue conclusioni. 

 

Rapporto fiduciario ? 

 

Quali i criteri per la individuazione ? 
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Il ruolo dipende in gran parte dalla “natura” 

dell’accertamento rispetto alla fattispecie. 

 

Reati dolosi (elementi in fatto: perizia balistica , tossicologica 

od una perizia medico legale in rapporto ad un caso di omicido 

volontario) 

Reati dolosi il cui accertamento implica valutazioni tecniche 

 

Reati colposi “ normati”: confronto tra il dato normativo e gli 

elementi in  fatto 

 

Reati colposi “ non normati”: confronto tra il dato normativo 

individuato dal ct e gli elementi in  fatto 

 

Nell’ultimo caso il consulente individua ( “crea” ???)  lo 

stesso principio sulla base del quale esprimerà il suo 

giudizio;  egli tende quindi ad essere di fatto - né allo stato 

potrebbe essere diversamente- "legislatore" e " "giudice". 
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Come e dove si trova un consulente: es. per un fascicolo   di 
colpa medica in generale ? 

E un esperto di questioni contabili ?

Se esiste l’albo, attraverso l’albo. 

Il punto di partenza, nei casi di colpa medica, è il medico legale.

Può essere sufficiente, in particolare se la questione appare 
«risolvibile» sulla valutazione del nesso.

Difficilmente lo è se si deve approfondire il tema della colpa .

Internet può essere un buon strumento ? 
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Criteri generali:

- È meglio una « sede» diversa ?

- Quale rapporto gerarchico « astratto» tra medici indagati e ct? 
Chi può valutare un medico apicale ?

- Rapporti medici universitari/ospedalieri: è sempre indifferente ?

- Competenze specifiche: attenzione alle « etichette»: es non tutti 
gli ortopedici eseguono chirurgia della mano o del piede

-    Organismi pubblici/istituzionali: scelta ottimale

- E’ indispensabile approfondire il rapporto con domande ad hoc, 
sia sui rapporti personali che sulla tipologia di competenze.
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Il rapporto fiduciario con lo specialista incaricato è 
fondamentale proprio in quanto questi, prima ancora  di 

formulare le sue valutazioni,  dovrà inquadrare a livello teorico il 
problema individuando i principi di riferimento 

dell'accertamento della colpa.

Cosa significa rapporto fiduciario ?
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Sez. 4, 17 settembre 2010, n. 43786,Rv. 248943

“pericoli” per i giudici/pm : 

- mancanza di cultura scientifica 

- interessi che talvolta stanno dietro le opinioni degli 
esperti

- negoziazioni informali oppure occulte tra i membri di una 
comunità scientifica

- provvisorietà e mutabilità delle opinioni 
scientifiche/tecniche

- addirittura, in qualche caso, la manipolazione dei dati

- presenza di pseudoscienza in realtà priva dei necessari 
connotati di rigore

- interessi dei committenti delle ricerche. 12



Valutazione in ordine 

- alla qualificazione professionale ed all'indipendenza di giudizio 

dell'esperto

- allo stato complessivo delle conoscenze accreditate. 

Per valutare l'attendibilità di una tesi occorre esaminare gli studi che 

la sorreggono; l'ampiezza, la rigorosità, l'oggettività delle ricerche; il 

grado di consenso che l'elaborazione teorica raccoglie nella comunità 

scientifica.

“dopo aver valutato l'affidabilità metodologica e l'integrità delle 

intenzioni, occorre infine tirare le fila e valutare se esista una teoria 

sufficientemente affidabile ed in grado di fornire concrete, significative ed 

attendibili informazioni idonee a sorreggere l'argomentazione probatoria 

inerente allo specifico caso esaminato.”
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Per settori non “abituali”, richiesta scritta (anche solo 
via mail) a enti istituzionali del settore di interesse.

Nella richiesta, precisare in astratto 

i  termini del problema da risolvere
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La nomina non richiede nessuna particolare formalità 
ed  è delegabile alla PG
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L’ATTIVITA’ DEL CT

16



 

 

ATTIVITA del CT 
 
a- ricerca degli elementi in  fatto- documentali , 

testimoniali e provenienti dallo stesso 
indagato- diretti allo ricostruzione "storica"  
dell'evento . 
 

b- individuazione del principio scientifico di 
raffronto 
 

c- accertamento in concreto ad es.: 
 

-eventuale colpa e della rilevanza causale 
della stessa in relazione all'evento  oggetto del 
reato. 

 
-dinamica dell’evento 
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Il consulente e la ricerca della prova. 

 

Il fatto che l’oggetto dell’attività definita dagli artt. 359/360 

c.p.p. sia costituita da un accertamento ( ossia da una 

valutazione critica tecnico/professionale delle realtà) non 

esclude che il consulente possa fattivamente partecipare o 

porre in essere anche attività di “rilievo” finalizzate 

all’individuazione e raccolta in termini ottimali del 

materiale “storico” che dovrà essere oggetto della 

valutazione. 

 

" Il consulente può essere autorizzato dal p.m. ad assistere 

a singoli atti di indagine". 

 

Il consulente non è uno spettatore, per quanto qualificato; non 

è e non può essere un mero “fruitore” di altrui ricerche. 
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Il consulente potrà essere autorizzato: 

 
- a partecipare a perquisizioni e ispezioni, contribuendo se dal 

caso alla forme di ricerca di elementi utili finalizzati al sequestro 

ed alla documentazione delle attività svolte (es. perquisizioni 

telematiche) 

- ad assumere, unitamente ad organi deputati alla verbalizzazione, 

persone informate sui fatti , in particolare laddove queste ultime 

debbano riferire anche di aspetti tecnico/scientifici che l’u.p.g. 

delegato potrebbe conseguentemente  non correttamente e 

co1mpiutamente cogliere e riportare nel verbale 

- a partecipare all’interrogatorio dell’indagato. 

- a contribuire alla ricerca di materiale documentale disponibile 

presso soggetti pubblico o privati fermo restando che la materiale 

apprensione di tale documentazione deve  avvenire (salvo il caso 

in cui si tratti di materiali “pubblicati” o comunque resi pubblici)  

con le forme di legge (ordini di esibizioni/ sequestri probatori). 
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Proprio in  forza di tale aspetti il consulente  

viene a trovarsi in una posizione di “privilegio” 

cognitivo  rispetto ai periti 

 

ATTENZIONE: può essere un problema. 
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I contributi eventuali:l’individuazione degli indagati. 
 

AIUTO DEL CT in tema di ISCRIZIONI 
Es. autopsia in caso di colpa medica. 

 
Qualora  il  P.M.  debba procedere ad accertamenti 

tecnici non ripetibili previsti  dall'art. 360 c.p.p. ricorre 
l'obbligo di dare l'avviso al difensore  solo  nel caso in cui 
al momento del conferimento dell'incarico al consulente,  
sia  stata già individuata la persona nei confronti della 
quale si  procede, mentre tale obbligo non ricorre nel 
caso in cui la persona indagata  sia stata individuata 
successivamente nel corso dell'espletamento delle 

operazioni peritali. 
Cass., SEZ.IV, n. 7202, 19/2/2004, CED  227341 

 
Nei procedimenti per reati societari, fallimentari o tributari 
ruolo altrettanto fondamentele a fronte di realtà complesse 
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Il consulente  e le linee guida 
 

Le linee guida non sono assimilabili a tecniche 
scientifiche, precisando che le stesse e il successivo 

aggiornamento “non costituiscono l'enunciato di 
teorie o, se si vuole, di tecniche, scientifiche, 

verificabili attraverso lo strumento della falsificabilità, 
quanto, piuttosto, un insieme di cautele, 

precauzioni, verifiche, modelli comportamentali 
finalizzati allo scopo di […] acquisire le 

informazioni necessarie a scopo di giustizia con 
il minor tasso possibile di fallacia”.  

( Cass. Sez. IV, n. 3446,  12/11/2014,  CED 262029) 

 

E i principi contabili ?  
Sono effettivamente univoci o no ? 
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Il CT e la redazione del quesito

In sede di indagine

In seguito a opposizione e conseguente ct/incidente probatorio 

In sede di incidente probatorio diretto

In sede dibattimentale 

Potrebbero essere diversi; anzi, forse sarebbe meglio se lo 
fossero….
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Art. 392. Casi. 

1. Nel corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e la 
persona sottoposta alle indagini possono chiedere al giudice che si 

proceda con incidente probatorio:

…

f) a una perizia o a un esperimento giudiziale, se la prova riguarda 
una persona, una cosa o un luogo il cui stato è soggetto a 

modificazione non evitabile;

…

2. Il pubblico ministero e la persona sottoposta alle indagini possono 
altresì chiedere una perizia che, se fosse disposta nel dibattimento, 

ne potrebbe determinare una sospensione superiore a sessanta 
giorni ovvero che comporti l’esecuzione di accertamenti o prelievi su 

persona vivente previsti dall’art. 224-bis.
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Art. 392, c. 1, lett. f) c.p.p: 

 

incidente probatorio per una perizia o esperimento giudiziale 

riguardante una «persona, una cosa o un luogo il cui stato è 

soggetto a modificazione non evitabile». 

 

L’art. 360 parla di «modificazione»; l’art. 392 vuole che essa 

sia «non evitabile», per cui il passaggio dall’accertamento 

tecnico irripetibile all’incidente probatorio non:può avvenire 

sulla base della mera richiesta dell’indagato se la 

modificazione è evitabile. 

 

Spesso l’irripetibilità è in realtà una indifferibilità: 

l’accertamento deve essere compiuto con urgenza perché se 

procrastinato non sarebbe più effettuabile con le medesime 

garanzie di affidabilità  oppure perché esso è necessario ora per 

la prosecuzione delle indagini. 
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L’accertamento ex art.359 c.p.p. può essersi svolto e  concluso in un 
arco temporale superiore a sessanta giorni.  

Si tratta di un dato procedimentale- ufficiale, in quanto risulta dal 
verbale conferimento incarico e dal deposito della nota scritta- che, 

seppure non decisivo e sindacabile- costituisce un elemento logico che 
dovrebbe essere direttamente e significativamente apprezzato nella 

valutazione del giudice sulla sussistenza del requisito temporale 
disciplinato dall’art. 392 c.p.p..

 

Obiezione: il ct del pm “ cerca” gli atti

Assenza di formalità

Al contrario il perito ha gli incombenti correlati alla partecipazione 
delle parti alle operazioni peritali, e deve tenere conto dei tempi 
indispensabili allo sviluppo del contraddittorio durante le riunioni 

peritali ed all’esame, da parte dei periti, delle eventuali deduzioni e 
controdeduzioni- scritte come orali- dei consulenti nominati. 
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L’ordinanza di accoglimento della perizia può formarsi su forme di 
“autocertificazione“ del p.m. sulla potenziale durata 

dell’accertamento  ovvero è necessario che quest’ultimo sia 
comunque previamente svolto ai sensi dell’art. 359 c.p.p., ai soli fini 

di fornire “attualità” al dato temporale necessario a fondare 
l’anticipazione ? 

Laddove non emergano specifiche esigenze sulla raccolta/formazione 
di altre prove che potrebbero essere pregiudicate dall’anticipazione 
della perizia- una gestione in termini di efficienza – ed efficacia- del 

procedimento da parte del p.m. deve  considerare con assoluta 
attenzione la necessità di inoltrare sistematicamente nell’ambito 
delle indagini preliminari la  richiesta di effettuare la perizia con le 

forma incidente probatorio. 
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LA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI  

E LA FASE DIBATTIMENTALE 
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L’avviso ex art 415 c.p.p e la consulenze successive 

all’esercizio dell’azione penale 

 

L’organo dell’accusa  potrebbe trovarsi nella necessità di 

procedere ad una consulenza  ( ex art 359 o, più 

difficilmente- ex art 360 c.p.p.): 

- sulla base delle deduzioni della difesa (in sede di 

interrogatorio, di memoria ex art. 121 c.p.p., di una 

consulenza della difesa o  sulla scorta di quanto 

affermato da persone informate sui fatti indicate dalla 

difesa stesso o i cui verbali – redatti dal difensore- 

siano stati depositati al p.m.) 

- su richiesta diretta della difesa. 
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Ai  fini dell'utilizzabilità del contenuto delle nuove 

indagini disposte dal  p.m.  in  seguito  a richiesta 

dell'indagato formulata a norma dell'art. 415 bis,  comma  

quarto, c.p.p., non e' necessario che l'istanza sia 

esplicita,  ma  e'  sufficiente  che  essa emerga 

implicitamente dal contesto delle  altre  difese  

dispiegate dallo stesso indagato in esito alla notifica 

dell'avviso  di conclusione delle indagini preliminari.. 

Cass. SEZ.3, n.8131  25/02/2004  (CC.14/01/2004)        
CED   227509 

 

Quali avvisi successivi  

(se non vi è richiesta di archiviazione )? 
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Dopo l’emissione del decreto che dispone il giudizio ai 

sensi dell’art 430 c.p.p.  il p.m. potrà svolgere attività 

integrativa di indagine “ ai fini delle proprie richieste al 

giudice del dibattimento” con l’unica eccezione “ degli 

atti per i quali è prevista la partecipazione dell’imputato o 

del difensore di questi”. 

Il p.m. potrà disporre- e quindi depositare- consulenze ex 

art 359 c.p.p., ma non procedere ad accertamenti ex art. 

360 c.p.p, dovendo, ove se ne presenti la necessità, 

ricorrere alla forme dell’art. 392 c.p. 
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La valutazione della consulenza 
 

In quali termini il giudice può/deve tenere conto degli esiti 

dell’attività del consulente ? 

 

Indubbiamente le dichiarazioni dibattimentali del 

consulente del pubblico ministero hanno un'attendibilità 

che attende la verifica sia dell'opinione del consulente 

dell'imputato che del controesame. 

 

Quando la perizia è indispensabile ? 
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«EFFICACIA» della consulenza

L'accertamento effettuato in sede di consulenza tecnica non garantita 
disposta dal p.m. ai sensi dell'art. 359 c.p.p. può essere utilizzato solo 
per le determinazioni che l'organo dell'accusa assume nella fase delle 
indagini preliminari; lo stesso, quindi, non può, di regola, assumere 

valore probatorio al dibattimento, salve restando le ipotesi di 
consenso delle parti in tal senso, di sopravvenuta impossibilità di 
ripetizione dell'accertamento e di escussione in dibattimento del 
consulente nella piena dialettica del contradditorio e dell'esame 

incrociato  ( Cass. 22268/2008). 

Il giudice del  dibattimento  è tenuto,  a norma dell'art.508 c.p.p., a 
disporre perizia non già in ogni caso in cui vi sia stata consulenza 

tecnica di parte,  ma solo allorché , escusso il consulente di parte ed 
acquisito d'ufficio il suo elaborato, i dati e le valutazioni tecnico 
scientifiche fornite non appaiano attendibili, o in sé, in quanto 

intrinsecamente illogici e contraddittori, o a seguito delle domande 
delle parti in sede di esame e controesame. 
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Il consulente del p.m. non è certamente “migliore” di quelli 

delle parti private: non è necessariamente più esperto, più 

bravo o più onesto. 

 

 E’- se interpreta correttamente il suo ruolo e se soprattutto 

viene posto nella condizione di poterlo correttamente 

esercitare- solo ontologicamente più libero. 

 

Doverosamente libero. 
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GRAZIE 

 

 
☺ 
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